im osten der linder

wind kam auf die grenzland
hunde stiegen an
ihren zart veristelten gerippen

pfiff ein betorend toricht
wanderlied. schnee kam auf

& riss der eisen

vorhang ihrer augen jener
stumpfe blick ins hinterland
zeigte dass wir uns beschieden. ja

wir wiren wenn wir hitten
gehen konnen immer fort
bei uns geblieben

all’est dei linder

il vento si alzava
al confine sui cani che salivano
gli scheletri ramificati

fischiava un’assordante sciocca
canzone di montagna. venne la neve
& strappo la tenda

di ferro dai loro occhi quello
sguardo spento nell’hinterland

era il nostro accontentarci. si
saremmo se avessimo potuto

andare via sempre
rimasti da noi

(Trad. di Paola Del Zoppo)




